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DOMENICA DELLE PALME 
E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE 

(ANNO C) 
Colore liturgico: Rosso 
Il presidente indossa il piviale rosso. 
 

INTRODUZIONE  
Alla celebrazione delle 9,30 
 

Entriamo nella settimana santa facendo memoria della passione, morte e 

risurrezione di Gesù. L'itinerario quaresimale ci ha portato a riflettere sulla 

nostra fede e sulle nostre scelte di vita.  Come i pellegrini di Gerusalemme, 

anche noi accogliamo Gesù: Egli è la nostra pace. Gerusalemme è la mia città, 

la nostra casa, il nostro cuore che Gesù viene a visitare. Il rito di camminare 

insieme, di cantare insieme, tenendo l’ulivo tra le mani, significa che vogliamo 

accogliere tra noi il Figlio di Davide.  
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COMMEMORAZIONE DELL’INGRESSO DI GESÙ IN GERUSALEMME 
 
Alla Celebrazione delle 09.30 
I fedeli alle 9.15 si radunano nella Chiesa dei Santi Rufo e Carponio; portano in mano i rami di ulivo o 
la foglie di palma.  
 
Nelle Celebrazioni della Domenica si inizia con queste parole: 
 

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo,  
l’amore di Dio Padre  
e la comunione dello Spirito Santo  
sia con tutti voi.        
 
R/. E con il tuo spirito. 

 
Quindi rivolge al popolo questa esortazione 

 
Fratelli carissimi,  
questa assemblea liturgica è preludio alla Pasqua del 
Signore, alla quale ci stiamo preparando con la penitenza e 
con le opere di carità fin dall'inizio della Quaresima. Gesù 
entra in Gerusalemme per dare compimento al mistero della 
sua morte e risurrezione.  
Accompagniamo con fede e devozione il nostro Salvatore 
nel suo ingresso nella città santa, e chiediamo la grazia di 
seguirlo fino alla croce, per essere partecipi della sua 
risurrezione. 
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Benedizione dei rami di ulivo. 
 

Preghiamo. 
Dio onnipotente ed eterno,  
benedici � questi rami di ulivo,  
e concedi a noi tuoi fedeli,  
che accompagniamo esultanti il Cristo,  
nostro Re e Signore,  
di giungere con lui alla Gerusalemme del cielo.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.                          

R/.  Amen.  
 
Oppure 

 
Dio Accresci, o Dio, la fede di chi spera in te, 
e concedi a noi tuoi fedeli, 
che rechiamo questi rami 
in onore di Cristo trionfante, 
di rimanere uniti a lui, 
per portare frutti di opere buone. 
Per Cristo nostro Signore. 

 
 
 
 
Quindi, senza nulla dire, asperge i rami con l’acqua benedetta. 
Si prosegue con la lettura del Vangelo. 

 
 
 
 
VANGELO ANNO “C” 
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Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

� Dal Vangelo secondo Luca 
     (Lc 19,28-40) 

In quel tempo, Gesù camminava davanti a tutti salendo 
verso Gerusalemme. Quando fu vicino a Bètfage e a 
Betània, presso il monte detto degli Ulivi, inviò due 
discepoli dicendo: «Andate nel villaggio di fronte; entrando, 
troverete un puledro legato, sul quale non è mai salito 
nessuno. Slegatelo e conducetelo qui. E se qualcuno vi 
domanda: “Perché lo slegate?”, risponderete così: “Il 
Signore ne ha bisogno”».  
Gli inviati andarono e trovarono come aveva loro detto. 
Mentre slegavano il puledro, i proprietari dissero loro: 
«Perché slegate il puledro?». Essi risposero: «Il Signore ne 
ha bisogno».  
Lo condussero allora da Gesù; e gettati i loro mantelli sul 
puledro, vi fecero salire Gesù. Mentre egli avanzava, 
stendevano i loro mantelli sulla strada. Era ormai vicino alla 
discesa del monte degli Ulivi, quando tutta la folla dei 
discepoli, pieni di gioia, cominciò a lodare Dio a gran voce 
per tutti i prodigi che avevano veduto, dicendo: 
«Benedetto colui che viene, 
il re, nel nome del Signore. 
Pace in cielo 
e gloria nel più alto dei cieli!». 
Alcuni farisei tra la folla gli dissero: «Maestro, rimprovera i 
tuoi discepoli». Ma egli rispose: «Io vi dico che, se questi 
taceranno, grideranno le pietre».  
 
Parola del Signore. 
R/. Lode a te, o Cristo. 
Dopo il Vangelo si può fare, secondo le circostanza, una breve omelia.  
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PROCESSIONE IN ONORE DI CRISTO RE 
 
Alla Celebrazione delle 9.30 
Per l’avvio della processione, il celebrante, o un altro ministro, può fare questa esortazione: 

 

Imitiamo, fratelli carissimi,  
le folle di Gerusalemme,  
che acclamavano Gesù,  
Re e Signore,  
e avviamoci in pace. 

 
 
Ha quindi inizio la processione verso la Chiesa, i fedeli portano in mano i rami benedetti. 
Durante la processione si eseguono canti di acclamazione. 
Arrivati alla Chiesa si da inizio al canto d’ingresso. 
La processione procede nel seguente ordine: 

• Foglie di Palma (Esploratori e Guide); 

• Turiferario con turibolo fumigante, accompagnato dal portatore della navicella; 

• Crocifero con croce ornata di rami di ulivo e due ceroferari; 

• Fanciulli del Catechismo, Lupetti, Oratorio; 

• Cantori; 

• Ministranti; 

• Sacerdote e Ministri che lo accompagnano; 

• Folla 
 
Il sacerdote, giunto alla sede, tralasciando i riti di introduzione prega la colletta.  
Quindi indossa la Casula. 
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COLLETTA 
 

Preghiamo. 
O Dio onnipotente ed eterno,  
che hai dato come modello agli uomini  
il Cristo tuo Figlio, nostro Salvatore,  
fatto uomo e umiliato fino alla morte di croce,  
fa’ che abbiamo sempre presente  
il grande insegnamento della sua passione,  
per partecipare alla gloria della risurrezione.  
Egli è Dio, e vive e regna con te,  
nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 
R/. Amen. 

 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

I Lettura Is 50,4-7;   
Salmo Responsoriale: dal Salmo 21;   
II Lettura Fil 2,6-11;  
 
Vangelo della Passione: “C” (Lc 22,14-23,56). 
 
Alla lettura della passione non si premette né il saluto, né il segno della croce sul libro, né l'incenso.  
Non si usano le candele.  
 

 
OMELIA 
 
CREDO 
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PREGHIERA DEI FEDELI 
Dal foglietto della Messa 

 
C.: Nella passione e morte del suo Figlio, il Padre manifesta il suo 
amore infinito per noi; perciò con il cuore pieno di fiducia 
rivolgiamo a Lui le nostre suppliche. 
Preghiamo insieme e diciamo:  
Dio di misericordia, ascoltaci. 
- 
- 
- 
- 
- 
C.: Eterno Padre, fa’ che partecipando alla Sua passione e morte 
possiamo godere pienamente i frutti della redenzione.  
Per Cristo nostro Signore.  

R.: AMEN 
 
 
 
 
PREGHIERA SULLE OFFERTE 
 

O Dio onnipotente, la passione del tuo unico Figlio  
affretti il giorno del tuo perdono;  
non lo meritiamo per le nostre opere,  
ma l’ottenga dalla tua misericordia  
questo unico mirabile sacrificio.  
Per Cristo nostro Signore. 
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PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 
 

Preghiamo. 
 
O Padre,  
che ci hai nutriti con i tuoi santi doni,  
e con la morte del tuo Figlio  
ci fai sperare nei beni in cui crediamo,  
fa' che per la sua risurrezione  
possiamo giungere alla meta della nostra speranza.  
Per Cristo nostro Signore. 
 
R/. Amen. 
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BENEDIZIONE SOLENNE 

 
Il Signore sia con voi.        
R/. E con il tuo spirito. 
 
Dio, che nella Passione del suo Figlio ci ha manifestato la 
grandezza del tuo amore, vi faccia gustare la gioia dello 
Spirito nell'umile servizio ai fratelli.      
  
R/. Amen. 
 
Cristo Signore, che vi ha salvato con la sua croce dalla morte 
eterna, vi conceda la vita senza fine.                       
R/. Amen. 
 
Voi, che seguite Cristo umiliato e sofferente, possiate aver 
parte alla sua risurrezione.         
R/. Amen. 
 
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e 
Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
  
R/. Amen. 

 
 



 X 

  

 

PREGHIERA FINALE  
 
O Gesù, tu sei il mio re e io voglio 

Che il tuo Regno venga e venga presto. 

Tu sei la mia felicità, la mia speranza,  

la mia vera pace, la mia gioia perenne. 

Tu che hai assunto le mie debolezze,  

confortami nel faticoso cammino della vita,  

e donami in questa festa delle Palme 

la certezza della tua e della mia Pasqua. 

 

 


